
 

 

Domenica 8 dicembre 

Festa del Ringraziamento e Con-

certo di Musica Lirica al Castello di 

Pavarolo (programma a pag. 8) 

 

Sabato 14 dicembre 

Concerto  Sotto l’albero per Nata-

le...“Un coro” di auguri! (programma 

a pag.2) 

 
Sabato 21dicembre 

Concerto di Natale del Coro degli 

Alpini “Baita Caviet” di Leinì  e 

Illuminazione del Presepe 

(programma a pag.1) 

 
Martedì 24 dicembre 

Santa Messa del veglione  e a se-

guire vin brulè, cioccolata e una 

dolce sorpresa per tutti i bambini  
 

Domenica 5 gennaio  

Festa S. Defendente  

Ore 10:30 S. Messa presso la Chie-

sa S. Defendente e discorso delle 

autorità 

Ore 12:00 rinfresco offerto dalla 

Proloco presso sede Proloco  

Ore 15.00 Arriva la Befana con 

tante sorprese e giochi  

Sotto il presepe di Pavarolo... 
Un altro Natale sotto il 
Presepe di Pavarolo. La 
magia del presepe tornerà 
ad avvolgere lo scalone 
della Torre creando la 
bellissima scenografia già 
nota, allietata dalle incante-
voli musiche natalizie. Un 
bel luogo per sostare  alcu-
ni attimi pensando alla 
bellezza che il nostro paese 
ci offre e sentire tutta la 
dolcezza del Natale. Que-
st’anno la scenografia sarà 
arricchita da un gregge di 
pecore realizzate anche 
quest’anno dai ragazzi del 
1° Liceo Artistico che con-
tinua ad essere nostro 
partner con la sapiente 
guida del prof. Mascia. 
Verrà inaugurato il 21 di-
cembre dopo un bellissimo 
concerto natalizio del Co-
ro degli Alpini “Baita Ca-
viet” di Leinì nella attigua 

chiesa parrocchiale.  

Anche quest’anno non manca-
no le iniziative per festeggiare 
le festività natalizie. Per vivere 

insieme dei momenti felici, 
trovando finalmente un po’ 
di tempo per i nostri affetti 
e per socializzare  un po’ 
fra di noi riscoprendo che, 
sotto un’apparente indiffe-
renza, esistono legami forti 

e tanta armonia. 

Si comincia l’8 dicembre 
con la Festa del Ringrazia-
mento cui seguirà nel Ca-
stello di Pavarolo un  ricco 
concerto lirico (vedere 
pagina 8). Il 14  dicembre i 
Coristi per Caso si esibi-
ranno in canti natalizi 
(pagina 2). La notte del 24 
dicembre Santa Messa del 
veglione e a seguire vin 
brulé, cioccolata e una 
dolce sorpresa per tutti i 
bambini. Il 5 gennaio Festa 
di San Defendente (vedere 
a fianco) che culminerà 

nell’arrivo della Befana!   

Buone Feste!!    

  Enrico 
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Care concittadine e cari concitta-

dini,  

Diventa estremamente diffici-
le in questo periodo di forte 
preoccupazione e difficoltà 

diffusa di tutto il terri-
torio fare gli auguri di 
fine anno ai propri 
cittadini. Il continuo 
cambio delle normati-
ve mina le fondamenta 
del modo di ammini-
strare con perdita di 
tempo ed energie a 
causa delle pochissime 
risorse dei Comuni 

che, sia per mancanza di per-
sonale sia per gli impegni 
richiesti dall’amministrazione 
centrale, riescono a malapena 
a sopperire alle cose di ordi-

nario funzionamento. 

Se poi aggiungiamo le incom-
benze che tutti i Comuni 
sotto i 5000 abitanti hanno da 
ottemperare per legge n. 
135/2012 (Spending Review 
2), dal primo gennaio 2014, 
intervengono altre innumere-

voli difficoltà. Il mettere assie-
me tutti i servizi fondamentali 
che regolano la pubblica am-
ministrazione non è cosa 
semplice e nonostante la 
sempre buona volontà dei 
Sindaci, ci troveremo a dover 
affrontare un lungo periodo 
di grande confusione e di 
instabilità appunto dovuta 
all’incongruenza delle fasi 

attuative della legge. 

(Continua a pag ina 2) 

Gli Auguri del Sindaco  

Di Natale  

ore 21:00 Concerto di Natale del Coro Associazione Nazionale ALPINI “Baita Caviet” di Leinì, diretto dai maestri Stefa-

nia Bergera e  Silvano Di Natal  presso la Chiesa Parrocchiale 

PROGRAMMA Canti  Popolari :  oggi è nato / o felice o chiara notte / nenia di gesù bambin / astro del ciel / adeste fideles / tu 

scendi dalle    stelle / dormi mia bella dormi / Sul rifugio / Sui monti fioccano / gran dio del cielo Bepi De Marzi : ave maria / 

improvviso / signore delle cime Gipo Frassino: montagne dal m’è piemunt 

ore 21:45 inaugurazione del Presepe ligneo realizzato dagli studenti del Primo Liceo Artistico di Torino con canti e 

musica 

Al termine la Pro Loco distribuirà vin-brulè e cioccolata calda     



Coristi per caso: 

BARBARA BRUNO 

DANIELA NOTARI 

FABIOLA ZAMBELLO 

ROSANNA COCHIS 

ELEONORA BENVENUTO 

GRAZIA SCIUTO 

ELEONORA GIAMMO’ 

MARINA ZICHITELLA 

MARCELLA SCORZINI 

PATRIZIA DE MATTEO 

NAIMA TAJIURI 

ANGELA FERNANDEZ 

LAURA PIGLIONE 

MONICA GILARDI 

CARMEN RESTUCCIA 

GLENN RICHARDSON 

GIULIA SORBA 

SARA CHIEREGATO 

DANIELE BORATTO 

ANDREA COSSU 

GIULIA CHIRONNA 

SIMONA CHIRONNA 

ELISABETTA MARTINETTI 

EMANUELE MARTINETTI 

SARA STIZZOLI 

MARTINA DEFILIPPI 

ALICE LONGO 

MARTA VARETTO 

CATERINA BEDETTI 

LAURA MICHETTI 

DIEGO GALLIERO 

FRANCESCA GALLIERO 

LIBERA RICHARDSON 

LUCREZIA ZAMBELLO 

AUDIO E LUCI: Daniele Boratto 

Sotto l’albero per Natale...“Un coro” di auguri! 

Con l’introduzione an-
che per i comuni da 
1000 abitanti sino a 5000 
del Patto di Stabilità a 
partire dal primo gen-
naio 2013, sono state 
ulteriormente abbattute 
le possibilità di investi-
menti in opere pubbli-
che, anche come nel 
caso del nostro Comune 

che ha denari e  progetti. 

Nonostante questo scenario che è molto più 
complesso di come ho cercato di descriver-
lo con poche parole, siamo riusciti a non 
incidere sui nostri cittadini su alcuna ulterio-

re tassa. 

Non abbiamo aumentato nessun Tributo 
Comunale a favore del Comune (scuolabus, 
mensa, raccolta rifiuti, addizionale irpef e 
imu per la seconda casa) ed abbiamo avviato 
alcune opere pubbliche che ci ha sbloccato la 
Regione, la messa in sicurezza del muro di 
sostegno della via Barbacana, i nuovi spoglia-
toi a servizio del campo polivalente, la messa 
in sicurezza della scuola Materna, il restauro 
delle scalinate della torre campanaria e, ap-
pena avremo il via dalla Regione Piemonte, 
tutti i lavori di sistemazione idraulica ed 
illuminazione della via Tetti Fantini e della via 
che porta al campo sportivo. Con il nuovo 
anno se viene sbloccata, come sembrerebbe, 
l’edilizia scolastica porteremo a termine i 
lavori della nuova cucina della mensa scola-
stica a fianco della scuola elementare e con-
seguente sistemazione dei locali dell’attuale 

cucina presso la scuola materna. 

Quindi proprio nulla, come qualcuno vor-
rebbe farvi credere, non si è fatto! Dimenti-
cavo, le osservazioni alla variante richieste 
dai cittadini per Villa Enrichetta, sono state 
accettate dalla proprietà a riprova che quello 
che interessa a questa Amministrazione è 
l’interesse pubblico, e saranno portate in 
Consiglio Comunale entro la fine del mese 

di Dicembre. 

Inoltre si sta lavorando al progetto prelimi-
nare della Variante Generale al Piano Rego-
latore, che come sarà approvato il bilancio di 
previsione 2013, si potranno dare gli ulterio-
ri incarichi ai professionisti per il completa-
mento del progetto preliminare della Varian-
te come ci hanno richiesto in Regione in 
base alla nuova Legge Urbanistica che regola-

menta i nuovi piani regolatori comunali. 

Essendo questo il mio ultimo saluto alla 
cittadinanza di fine anno, come Sindaco del 
Comune di Pavarolo, volevo ringraziarvi tutti 
indistintamente per l’Onore che mi avete 
dato di essere stato il Vostro Sindaco per 

ben dieci anni. 

TANTI CARI AUGURI  

                                                                                                                      

IL SINDACO Sergio Bossi 

Gli Auguri del Sindaco  

Sabato 14 dicembre ore 21.00 

Salone scuola elementarie- PAVAROLO 

Seguirà piccolo RINFRESCO offerto dai 
volontari e per tutti i bambini ci sarà un 
dolce omaggio offerto dalla FERRERO. 

Durante la manifestazione verrà allestito un 
banchetto per l’UNICEF 

Programma canzoni 

coro diretto da Barbara Bruno 

BUON NATALE 

SARA’ NATALE SE 

CARO GESU’ TI SCRIVO 

BIANCO NATALE 

SCUSA GESU’ TI DO DEL TU 

HAPPY CHRISTMAS 

DOMANI, DOMANI 

SILENT NIGHT 

ALL I WANT FOR CHRISTMAS IS YOU 

GRACIAS A LA VIDA 

O E’ NATALE TUTTI I GIORNI 

LOVE ME TENDER 

QUANDO NEL CUORE E’ NATALE 

SMILE 

WHAT CHILD IS IT 

SOMEWHERE ONLY WE KNOWN 

LET HER GO ON 

 

Un nuovo Medico  

Una bella notizia per i pava-
rolesi. Dopo l’abbandono da 
parte di molti medici del 
nostro ambulatorio ora , 
oltre alla dott.sa Cavallone, 
avremo come nuovo medi-

co il Dr Paolo SOSTER . 

I suoi orari di ricevimento 

sono i seguenti: 

LUNEDI’ 9/10 

MARTEDI’ 14/15 

MERCOLEDI’  9/10 

GIOVEDI’ 10/11 

VENERDI’ 17,30/18,30 

 ASSOCIAZIONE  

FELICEMENTE 

Dopo la Scuola vieni a 
giocare con noi? 

Sabato 7 dicembre presso la 
scuola Primaria l’ Associazione 
dei genitori di Pavarolo Feli-
ceMente organizza una gior-
nata per provare tante attivi-
tà/laboratori anche per i 
bambini da tre a cinque anni.  

Orario: 9:30-12:00 / 15:00-
18:00 

Nel pomeriggio faremo tutti 
insieme l’albero di Natale e 
leggeremo favole! !! 
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IL LABORATORIO CREATIVO  di Raffaella 
 

Pronti bimbi? 

Impostare i vasi di terracotta come più vi piace,  per  creare lo 
spazio per le piantine. 

Riempir e la base con il terriccio e create dei liv elli di div ersa al-
tezza con i sassi e i  pezzetti di terracotta … posizionare le pianti-
ne grasse.  Sistemare altro terriccio. 

Adesso prepariamo gli addobbi per il  ns. Pr esepe. 

Prendiamo i sassolini (piatti,  di forme diverse ….) e con i pennar elli  
indelebil i li  trasformiamo in cas ette, faccine simpatiche o anima-
letti…. 

Materiale: sassolini grandi e piccini / Pennarelli indele-
bili / Vasi di terracotta (anche non integri) / Terriccio / 
Piccole piantine grasse / Rametti / Pezzetti di corteccia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Li posizioniamo su e giù, ed  ecco …. che 
la nostra compos izione s i anima…. in 
modo simpatico e divertente. 

Ogni anno i personaggi possono cambia-
re ed aumentare. 

Tanti cari augur i di Buone Feste a tutti Voi  con tutto il cuore!!!   

Raffaella    ( e-mail: raffroch@hotmail.com) 

 Un Presepio tutto naturale!!!! 
La 

bel
la r

ubr
ica

 di
 Ra

ffa
ella

!! 

 

History of London and England 
Part 3 

LONDON is one of 
the most visited 
cities in the world. 
This is not surpri-
sing since it has a 
rich history and 
many different cul-
tures such as Mu-
slin, Hindi and West 

Indian. 

It boasts four major airports and 
four minor ones and thus it is an 
international transport hub. 

London inhabitants are proud to be 
'Londoners' and most live and work 
there all their lives.  

The beginning of modern develo-
pment in the city began after the 
Great Fire of 1666.  

This rebuilding, supervised by the 
surveyor of London Robert Hooke, 
took about twelve years. St Pauls 
cathedral, a masterpiece of archi-
tectural masterpiece of Sir Christo-
pher Wren was completed in 1708.  

Due to the expansion and affluence 
in the early eighteenth century, the-
re was a lot of crime in the city. The 
"Bow Street Runners"  were patrol-
ling police officers on foot. They 
were armed with a whistle and ba-
tons. Of course they had to be in 
good physical condition. They came 
into force in 1751 as a professional 

police force. Nearly 202 offences 
were punishable by death.  

There were a 
lot of illnes-
ses due to 
ma lnu tri tion. 
Many children 
died young, 
especially the 
poo r who  
couldn't af-

ford any healthcare. The choice of 
food was very limited. 

It was also a period of literacy 
growth. With the invention of the 
printing machines by William Caxton, 
newspapers were founded. 

Theatre plays of Roman origin were 
held in open theaters and all the 
actors were men even for the parts 
of women.  

Public cafes and houses sprang up. 
They were where people communica-
ted and debated. Travellers and 
merchants arrived. They talked busi-
ness, ate dinner and slept in rooms 
upstairs. These places were known as 
"inns"  or " houses"  and were the first 
hotels. 

L o n d o n 
was the 
l a rg e s t 
city in 
t h e 
w o r l d 
f r o m 
1831 to 
1 9 2 5 , 
but un-

fortunately the crowded conditions 

UNION JACK CORNER*  

By Glenn Richardson 

and lack of immigration and sanitary 
controls led to Cho lera epidemics in 
1848 and 1866 and 20,000 died! 

The world's first urban railway 
network was established due to 
traffic congestion. Then later the 
first lines of an underground rail 
system was built……  

boast - vantare   proud - orgogliosi   
develop ment - sviluppo   rebuilding - 
ricostruzioni surveyor - perito civile   
masterpiece - capolavoro   affluence 
- ricchezza   crime - criminalità pa-
trolling - sorvegliando   whistle -  
fischietto   baton - manganello   of-
fence - reato criminale illnesses - 
malattie   died - morivono   healthca-
re - assistenza saint   choice - scelta      

growth - crescita   printing - stam-
peria (macch.)   founded - fondati   
travellers - viaggiatori   merchants - 
commercianti   plays - opera teatrale   
held - tenuti   sprang up - spuntare 
fuori debate - dibattere   known as - 
conosciuti come   crowded - affollato    
lack of - mancanza di railway - ferro-
via   establish - stabilire   built - 
costruito 

The Queen Victoria 

CORSO DI INGLESE PER ADULTI 

Glenn inizie-
rà un nuovo 
c orso di 
lnglese base 
per adulti 
pri nci pianti  
a febbraio. 

Euro 8,50 all’ora. Giorni: mercoledi 
o venerdi nel tardo pomeriggio. 

Scrivete per informazioni a :  

siriowave@gmail.com  

St. Paul Cathedral in  1896 
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La Regina Alpina 

C’era una volta una regina di 

nome Alpina.                                     

Alpina viveva in un castello 

con un giardino pieno di fiori 
colorati. (Lorenzo)                                                                                                                       

Alla regina piaceva molto curare e bagnare 

i suoi fiori. (Sara)        

La regina 

Alpina porta-

va in testa 

una corona d’ 
argento pro-

prio a forma 

di fiore. 

(Francesca)                                                                              
La corona aveva grandi poteri 

magici, faceva crescere i fiori in 

un batter d’ occhio. (Francesco)                                                                                          

 

Un bel giorno un ladruncolo, di nome Eucalipto, spiò Alpina dal suo rifugio e vide che i 

fiori sbocciavano proprio quando lei inclinava la testa. (Elisabetta)                                                                                                   

Eucalipto decise così di andare nel castello di Alpina, a ru-
bare la corona d’ argento. (Giorgia)                                                                                                   

Il ladruncolo si intrufolò nel 

giardino del castello, legò la 
regina ad una colonna e le sfilò 

la corona. Egli nascose la coro-

na in un sacco e scappò via velo-

ce, lasciando la regina in lacri-

me. (Libera)                           

Alpina si mise ad urla-

re tanto forte che sua 
figlia, la principessa 

Primulina, la sentì e 

corse a slegarla immediatamente. (Elisa) Mentre 

Primulina liberava la sua mamma, si accorse che il 
ladruncolo stava scappando. Subito la principessi-

na corse veloce sul balcone e tirò ad Eucalipto un 

vaso in testa. (Claudio)                      

Eucalipto cadde a terra e gli venne un bel bernoccolo, così la principessa riu-

scì a riprendere la corona. (Gaia)               

   Sotto il castello c’era una vecchia 

prigione, dove la regina e la princi-
pessa rinchiusero Eucalipto svenuto. 

(Julian)                                            

 

 

 

 

 

 

Le fiabe e le favole sono da sempre preziose perle di 
saggezza che possono aiutare bambini ed adulti a cre-
scere in maniera armoniosa ed equilibrata. 

La magia di chi racconta o di chi legge una fiaba crea 
in chi ascolta un’ attività immaginativa che fa prova-
re una forte emozione e un nostalgico ricordo della 
propria infanzia ...della propria vita che rimane nel 
cuore di ognuno di noi... Leggiamo ai nostri bimbi 
perché a loro piace ascoltare...                                                                                                  

Non c 'è nessun vascello che, come un libro possa por-
tarci in paesi lontani, né corsiere che superi al galoppo 
le pagine di una poesia. È questo un viaggio anche per 
il più povero, che non paga nulla, tanto semplice è la 
carrozza che trasporta l'anima umana.                                                                                   
    Emily  Dickinson 

LA FIABA  DELLA CLASSE 3^LA FIABA  DELLA CLASSE 3^LA FIABA  DELLA CLASSE 3^LA FIABA  DELLA CLASSE 3^    Gli alunni della 3^ ci hanno voluto regalare per Nata-Gli alunni della 3^ ci hanno voluto regalare per Nata-Gli alunni della 3^ ci hanno voluto regalare per Nata-Gli alunni della 3^ ci hanno voluto regalare per Nata-
le questa bellissima fiaba che la Maestra Nicoletta ha le questa bellissima fiaba che la Maestra Nicoletta ha le questa bellissima fiaba che la Maestra Nicoletta ha le questa bellissima fiaba che la Maestra Nicoletta ha 
pazientemente composto. Leggiamola insieme!pazientemente composto. Leggiamola insieme!pazientemente composto. Leggiamola insieme!pazientemente composto. Leggiamola insieme!     

 

Dopo un mesetto la regina chiamò un certo dottor Cactus, per far cura-
re il bernoccolo ad Eucalipto. Il malcapitato dopo aver ricevuto il vaso 
in testa aveva perso la memoria ed era diventato buono, così la regina 
volle aiutarlo. (Gabriele)                                                                             



(Lorenzo)                                                                                                                        

(Francesca)                                                                              

(Francesco)                                                                                           

 (Elisabetta)                                                                                                   

(Giorgia)                                                                                                   

Dopo le cure del dottor Cactus, la regina e la principessa decisero di liberare Eucalip-

to. (Matteo)                                                                           

Eucalipto chiese alla regina di raccontargli 

che cosa era successo alla sua memoria. 
Egli, dopo aver ascoltato il racconto, molto 

stupito chiese scusa alla regina. Anche Pri-

mulina chiese scusa a Eucalipto, per aver-

gli procurato, con il lancio del vaso, un bel 
bernoccolo sulla testa. (Federica)                                                                                                       

Eucalipto promise di non fare mai più una cosa del genere e si mise al ser-

vizio della regina e del suo castello. Egli si sarebbe per sempre occupato 

del giardino e dei suoi fiori. (Matilde)                                 

Alpina e Primulina decisero così di prepa-

rare una stanza al castello, tutta per Eu-

calipto. (Marta)                                                        

 

 

 

Una notte, mentre Eucalipto dormiva, si accorse di avere un libro magico sotto il cusci-

no. (Laura)                                                                        

Eucalipto iniziò a leggere il libro fatato e scoprì 

che in esso vi erano scritte tante formule ed incan-

tesimi. (Angiolina)                                          

Eucalipto fece un 

incantesimo ad 

Alpina per farla 
innamorare di lui. 

Seguì le istruzioni 

del libro magico e 

ci riuscì. (Lucrezia)                   

 

 

 

 

 

Alla festa ci furono molti invitati, tutti vestiti con abiti colorati, fatti  di fiori provenienti da tutto il mondo.                                                                    

Il re e la regina vissero per lungo tempo felici e contenti... 

 

 
Dopo qualche mese, al castello ci fu 
una grandiosa festa, si celebrò il ma-
trimonio tra la Regina Alpina ed Eu-
calipto, che in seguito diventò re. 
(Arons)                                                                                                             

Via Barbacana n. 2 - 10020  - Pavarolo  

e-mail: pavaroloinforma@yahoo.it  
Pavarolo Informa è anche pubblicato su 

www.comune.pavarolo.to.it  

Redattori: Nella Gai, Glenn Richardson, 

Spizzichino, Nadia Defil ippi, Eleonora 

Benevenuto,  Giuditta Estavio, Raffael la 

Rochira, Maestra Nicoletta Mantovani 

Realizzazione:  Enrico Aliberti  

e-mail: enrico.aliberti@gmail.com 

 

SPAZIO CULTURA  

La Storia del Premio Felice Casorati su cristallo 

L’8 dicembre (vedere pagi-
na 8) verranno inaugurate, 
sulla facciata del  Munici-
pio, le riproduzioni su cri-
stallo delle opere degli 
allievi che  hanno vinto il 
Premio Comune di Pava-
rolo nelle diverse edizioni 
della Biennalie di Pittura. 
Un modo per raccontare 

la nostra storia... 



 

                  L’angolo delle Voci a cura di Spizzichino 

Fermati e ascolta: 

- Non si conosce abbastanza tutto il male che una sola parola può fare a sé e agli altri: male quasi sempre irreparabile. ( Lammennais ) 

- Come è bello dir sempre la verità... e come è forte e terribile il comandamento a non dire mai il falso contro il prossimo. Onoriamo la verità. 

Essa ci rende liberi... Essa prepara il galantuomo, il cristiano perfetto dalla parola pronta, aperta... ( Giovanni  XXIII) 

UN MANTELLO SPECIALE  

C'era una volta un uomo, che usci fuori nella notte per cercare del fuoco. Andò di casa in casa 
e picchiava:-O buona gente, apritemi! Ho un bambinello appena nato e cerco del fuoco per 
riscaldare il mio Bambino e la sua Mamma.- Ma era notte profonda : tutti dormivano. L'uomo 
camminò ancora finchè, lontano, scorse un chiarore: si avvicinò e vide nell'aperta campagna 
un bel fuoco che ardeva e intorno molte pecore, che dormivano vigilate da un pastore e dai 
cani. Quando l'uomo si avvicinò alle pecore, tre grossi cani si destarono e spalancarono le 
bocche per abbaiare, ma non poterono; allora mostrarono i forti denti e fecero per slanciarsi 
su di lui, ma i loro denti non poterono morderlo. L'uomo voleva avvicinarsi al fuoco; ma le 
pecore erano così fitte che tra loro non si poteva passare e l'uomo passò sopra di loro,senza 
che nessuna si svegliasse o si muovesse, e giunse vicino al fuoco. Allora il pastore si svegliò;era 
un vecchio severo e violento. Vedendo quell'uomo vicino al suo gregge, prese un lungo bastone 
e glielò lanciò contro; ma il bastone cadde proprio ai suoi piedi senza toccarlo. Lo straniero si 
fece allora vicino al pastore e gli disse:-Dammi un po' di fuoco che riscaldi il mio Bambino 
appena nato e la sua Mamma. -Prendine quanto ne vuoi- rispose il pastore; ma intanto pensa-
va: -Costui non potrà prenderne nemmeno un poco, perché non ha né una pala né un reci-

piente per trasportare i tizzi accesi-. Ma l'uomo si chinò, prese con le mani alcuni carboni accesi e li mise nel mantello. Il pastore meravigliato 
pensava: -Che nottata è questa, che i cani non mordono e il fuoco non brucia? - E pieno di curiosità, segui l'uomo che aveva già preso la via del 
ritorno. Vide che lo straniero non aveva una casa; si era fermato davanti a una grotta, nella quale erano una donna e un bambino. Il pastore 
ebbe pietà del Bambino tremante nella notte fonda, e dal sacco che aveva sulle spalle trasse fuori una morbida e bianca pelle di pecora e la offrì 
all'uomo per il Bambino. In quel momento, proprio quando il suo cuore diventava buono, vide intorno a sé una fitta schiera di angeli dalle grandi 
ali d'argento. Tutti insieme cantavano che nella notte era nato il Redentore. Allora il pastore capì perché in quella notte tutto era così buono e 
nessuna cosa faceva del male.            ( S. Lagerloff )                                     

PROVERBI 

* Dicembre nevoso anno fruttuoso. 

* Nei pericoli si vede, chi è l'amico ha vera fede. 

* Dare velocemente è dare doppiamente 

Santi del mese.  Auguri di buon onomastico a tutti coloro che si chiamano- Eligio( 1- 

12 ) Barbara( 4-12 ) Giulio(5-12 ) Nicola(6-12 ) Ambrogio(7-12) Giovanna(12-12) 

Lucia(13-12) Virginia Valeriano Cristiana(15-12) Adelaide(16-12)Graziano(18-

12)Dario(19-12)Vittoria(23-12) Adele(24-12) Stefano(26-12) Davide(29-12) Euge-

nio(30-12) Silvestro(31-12) 

 

8 dicembre Festa del Ringraziamento 

PROGRAMMA: 

10,30  -  Santa Messsa celebrata 
dal Parroco Reverendo Don 

Marino Gambaletta 

11,30  -  Benedizione dei mezzi 

agricoli e di lavoro 

12,00  -  Inaugurazione delle riproduzioni su cristallo esposte 
sulla facciata del  Municipio che hanno vinto il Premio Comune di 
Pavarolo nelle sette edizioni della Biennale Internazionale di Pit-

tura “ Premio Felice Casorati”. 

12,30  -  Presso la via Barbacana esibizione della Filarmonica 

Chierese. 

12,40  -  Aperitivo presso la Sala Consigliare del Comune di 

Pavarolo offerto dalla  Proloco. 

13,00  - Pranzo Sociale presso il Ristorante dell’Allegria“Da Ma-
ria” su prenotazione entro il 02.12.2013 (posti limitati) al n° 

011.9431716 (Ristorante dell’Allegria “Da Maria”)  prezzo €. 35.       

16, 30 - PRESSO LA SALA D’ONORE DEL CASTELLO DI PA-

VAROLO CONCERTO “LADYS IN CONCERT” 

CON INGRESSO GRATUITO   

●  STEFANIA BERGERA - SOPRANO    

●  ELISA BARBERO - MEZZOSOPRANO 

●  MARINA GALLERANI - PIANOFORTE   

 PROGRAMMA DI SALA :  

 PRIMA PARTE     

GIOACHINO ROSSINI - da "Il Barbiere di Siviglia" - "una voce 

poco fa" -  Mezzosoprano     

GIUSEPPE VERDI - da -  "Traviata" - "Addio del passato" - So-

prano     

LEO DELIBES - da "Lackmè" - Duetto dei Fiori"   

GEORGES BIZET - da "Carmen" - "Habanera"   

GIACOMO PUCCINI - da "Tosca" - "Vissi d'Arte"  

GIACOMO PUCCINI - da "Madama Butterfly" - "Scuoti quella 

fronda di Ciliegio"   

 SECONDA PARTE     

PIER ADOLFO TIRINDELLI -  "Oh, Primavera"    

FERNANDO OBRADORS -  "El Vito"     

EDUARDO DE CRESCENZO - "La Rondine al Nido"   

STANISLAO GASTALDON - "Musica Proibita"     

ERNESTO DE CURTIS -  "Non ti scordar di me"   

FANCESCO TOSTI -  "Ideale"    

GIOACHINO ROSSINI - "Duetto buffo dei gatti" 
      

       


